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PROCEDURA PER L’EVACUAZIONE DEGLI ABITANTI

Obiettivo di questa procedura è il trasferimento presso parenti o conoscenti o presso le strutture della Protezione Civile degli abitanti che devono essere evacuati dal paese in caso di pericolo imminente o di catastrofe. Tale trasferimento può essere effettuato con i mezzi della Protezione Civile o con mezzi personali. Per valutare le energie e i mezzi necessari per tale operazione è necessario fare riferimento ai dati raccolti con il censimento della popolazione.

Perchè l'operazione abbia successo e possa essere esaurita nel minor tempo possibile, è indispensabile che le persone coinvolte nel trasferimento abbiano una chiara idea di cosa devono fare e dove devono andare.

L'informazione relativa al Piano di Emergenza Comunale che coinvolge la popolazione deve essere fornita con largo anticipo perchè possa essere efficace ed eviti di creare panico.

A tale scopo è indispensabile presentare i dettagli del Piano tramite riunioni dedicate e fogli informativi facilmente conservabili contenenti informazioni generali e informazioni dedicate al nucleo familiare che lo riceve.

Organi di informazione da utilizzare in caso di evacuazione

I mezzi a disposizione della Protezione Civile comunale per tenere informata la popolazione sono di due  tipi diversi:

1.- Altoparlanti montati su autoveicoli
2.- Le campane a martello  (Attenzione! Questo mezzo  deve essere usato con cautela per non creare panico e solo per azioni preventivamente e chiaramente definite con la popolazione che deve interpretare il segnale non come allarme ma come inizio di una operazione concordata).
Sarà inoltre possibile avere informazioni direttamente presso la sede municipale tramite uno sportello di Protezione Civile opportunamente attivato in funzione dell’emergenza.

Cosa fare prima di abbandonare l'abitazione

1.- Chiudere il rubinetto del gas

2.- Spegnere tutti gli elettrodomestici e staccare la spina

3.- Togliere corrente all'edificio chiudendo il contatore dell'ENEL
4.- Nel momento in cui si abbandona l'abitazione, accertarsi che non vi siano animali alla catena o chiusi in gabbia. Se non è possibile spostarli insieme alla famiglia, devono essere messi in libertà.

Ulteriori azioni da porre in atto, se la situazione lo richiede, sono indicate nella sezione del Piano di Emergenza Comunale relativa alle indicazioni comportamentali suggerite per i vari eventi calamitosi ipotizzati.

Cosa portare con sé

Durante l'evacuazione delle persone evitare di portare con sé oggetti ingombranti che possono ostacolare le operazioni di soccorso.
Specialmente in caso di trasferimento con i mezzi della Protezione Civile o se si verrà ospitati presso campi di raccolta, limitare il bagaglio a quanto riportato sotto.

1.-
Raccogliere in una borsa gli oggetti di valore e i documenti personali
2.-
Se soggetti a particolari patologie, portare con sé i risultati delle analisi, i referti medici e i medicinali che si devono assumere
3.-
Oltre ai vestiti che si indossano, preparare una borsa o una valigia contenente il necessario per vivere fuori casa per alcuni giorni:

- n° 3 paia di calze,

- n° 2 maglie di cotone o di lana,

- n° 3 paia di mutande,
- n° 1 tuta da ginnastica,
- n° 1 maglione,
- n° 1 asciugamani,
- n° 1 pacco di assorbenti esterni (per signore),
- borsa contenente gli oggetti per la pulizia personale.
4.- In attesa che la Protezione Civile sia in grado di organizzarsi per la fornitura di cibi e bevande è utile portare con sé una bottiglia di acqua minerale da 1,5 litri, una minima quantità di alimenti facilmente trasportabili e non deperibili (biscotti, o fette biscottate, o panini, etc.) per una autonomia di 6-8 ore. Se ci sono bambini piccoli è bene portare un litro di latte a lunga conservazione (meglio in confezioni da mezzo litro).
Evacuazione con mezzi personali

In caso di evacuazione di un centro abitato, anche di piccole dimensioni, l'uso dei mezzi di trasporto personali può creare non pochi problemi alla buona riuscita dell'operazione stessa se questa non viene organizzata nei minimi particolari e se gli abitanti non conoscono quali sono le vie di fuga consentite.

Chi è in grado di raggiungere le aree di attesa e/o parenti in luoghi sicuri dovrà avere le informazioni sotto riportate.

1.- Conoscere quali sono le strade individuate come vie di fuga, tenendo comunque conto che in caso di inondazione alcune strade potrebbero essere precluse a causa della chiusura di ponti sui corsi d’acqua perché sommerse.
2.- Conoscere il percorso da seguire per poter arrivare nel più breve tempo possibile sulle aree di attesa indicate dalla Protezione Civile, oppure per poter lasciare nel più breve tempo possibile l’abitato.
3.- Evitare di parcheggiare i mezzi sulla strada. Nel caso fosse necessario il parcheggio lungo la strada, questi dovrà essere effettuato seguendo le indicazioni di senso unico indicate dai cartelli stradali appositamente affissi o le istruzioni fornite dalla Protezione Civile.
4.- E' opportuno non contare su soccorsi esterni di parenti con mezzi di trasporto perchè, in genere, questi non vengono autorizzati ad accedere al centro abitato. In questo caso è bene utilizzare i mezzi di Protezione Civile a disposizione.

Evacuazione con i mezzi della Protezione Civile

Chiunque, non provvisto di mezzi propri, potrà recarsi nelle aree di attesa, indicate dalla Protezione Civile, se è in grado di raggiungerle a piedi, oppure potrà essere evacuato con i mezzi della Protezione Civile se disponibili.

Nelle aree di attesa (o in un centro di smistamento), le persone verranno quindi smistate nelle aree di accoglienza o di ricovero o presso parenti o conoscenti.

Meglio sarebbe se le persone da accogliere sapessero in anticipo il luogo di accoglienza al quale sono state destinate. Questo ridurrebbe l’intasamento nei centri di smistamento e nelle aree di attesa.

Evacuazione di persone anziane o in difficoltà

L'elenco di queste persone – previa consultazione dell’elenco delle persone fisicamente non autosufficienti riportato nel primo capitolo del Piano di Emergenza Comunale e la compilazione delle schede di cui ai Modelli L02 e L03 – dovrà essere messo a disposizione dei mezzi della Protezione Civile (Comunale o esterna). Le persone da evacuare verranno avvertite preventivamente dal personale di Protezione Civile e verrà chiesto ad un parente, se presente, di accompagnarle e di assisterle durante tutta la durata dell’evacuazione.

Le persone anziane o in difficoltà (non vedenti, su sedia a rotelle, ecc.) dovranno essere suddivise in gruppi per aree omogenee (due o tre vie adiacenti) in modo tale che i mezzi della Protezione Civile le possano prelevare seguendo la traccia degli indirizzi riportata su un unico documento di accompagnamento (Modello L04). A tale scheda riassuntiva è opportuno allegare una cartina con l’indicazione del percorso completo che il mezzo della Protezione Civile (ad es. un minibus) dovrà seguire per la raccolta di ogni gruppo di anziani e persone in difficoltà e il loro trasferimento in un ambiente protetto.

Evacuazione di ammalati cronici e acuti

Le schede delle persone allettate (Modello L05), preparate su indicazione dei medici di base operanti in paese, verranno messe a disposizione delle ambulanze che si accingono ad eseguire i trasferimenti presso gli ospedali o i centri di accoglienza appositamente predisposti ed attrezzati.

Su ogni ambulanza dovrà essere presente un componente (anche un volontario) della Protezione Civile Comunale in grado di guidare agevolmente il mezzo agli indirizzi indicati. 

Durante il trasferimento di persone allettate si dovrà verificare che, insieme al paziente, vengano raccolte tutte le informazioni utili ai medici dell'ospedale quali, ad esempio, i medicinali che si stanno assumendo, risultati di esami clinici, referti medici, tessera sanitaria (e documento di ricovero ospedaliero preventivamente compilato dal medico di base non datato).

Ogni paziente dovrà possibilmente essere accompagnato da un parente.

Per gli ammalati in fase acuta di malattia è necessario effettuare il censimento nel momento stesso in cui si decide l'evacuazione. La raccolta dei nomi e degli indirizzi viene fatta nel momento in cui si decidono le operazioni di sgombero interpellando i medici di base o su segnalazione dei familiari e procedendo come per gli ammalati cronici.
Informazioni personali

Ogni persona o nucleo familiare che deve essere trasferito presso le aree di accoglienza o ricovero dovrà essere preventivamente informato sulle procedure da seguire per abbandonare l'abitazione per poter ridurre al minimo i danni causati dalla calamità.

Dovrà quindi essere informato di quanto segue e attenersi scrupolosamente alle indicazioni ricevute.

1.- Conoscere la procedura da seguire prima di abbandonare l'abitazione.

2.- Conoscere l'elenco delle cose da portare con sé.

3.- In caso di evacuazione con mezzi personali, deve conoscere il percorso da seguire.

4.- In caso di evacuazione con mezzi della Protezione Civile, dovrà conoscere su quale mezzo dovrà salire.

Comune di __________________
Ufficio di Protezione Civile

[image: image1.jpg]